
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Escursione  PIETRASANTA CIOLANDREA MARCELLINO 
 
 
 
 

L’itinerario ha inizio poco fuori dal centro abitato di S. Giovanni a Piro prendendo 

il sentiero della “Manna” alla sinistra della Cappella della Martellata (477 m s.l.m.). 

Si scende per 500 m circa fino al Vallone di Santo Ianni (437 m s.l.m.), la strada 

prende poi a salire incontrando prima degli scalini scolpiti nella roccia, poi entrando 

in un fitto bosco di elci con i rami degli alberi a formare una deliziosa galleria 

naturale. Si arriva così alla sorgente della Manna, pozzo naturale che si apre nella 

stessa roccia su cui sorge il Santuario di Pietrasanta che si raggiunge dopo una 

breve ascesa lungo l’antico tracciato. Qui una sosta è doverosa per godere del 

meraviglioso panorama e del fascino che questo luogo, intriso di fede e di storia 

millenaria, emana. Uscendo dal piazzale in direzione sud, sulla sinistra, una ripida 

scalinata in pietra porta all’obelisco della Madonna. Addentrandosi nella pineta si 

incontra una antica mulattiera che conduce al punto più alto dell’itinerario sul 

monte Paccuma (602 m s.l.m.). Qui si apre un panorama mozzafiato sulla Costa 

degli Infreschi e della Masseta. Proseguendo a destra lungo una comoda 

carrareccia si raggiunge lo splendido belvedere di Ciolandrea da dove è possibile 

ammirare il Golfo di Policastro, il Cristo di Maratea, la costa calabra e, nelle 

giornate più terse, lo Stromboli nelle isole Eolie. In direzione sud-ovest si segue 

una carrareccia, discesa poco impegnativa a mezza costa del Vallone Trarro, e 

tenendo la destra al bivio che si incontra si arriva ad un nucleo rurale che conserva 

ancora intatti elementi caratteristici della vita e dell’antica cultura contadina. 

Continuando tra i campi si giunge alla Timpa del Piombo dove si apre una 

bellissima vista del Vallone del Marcellino fino alla Cala dei Morti. 

 

Fino a questo tratto il sentiero (turistico) è percorribile da tutta la famiglia. 

Tornando indietro per un breve tratto si arriva ad una antica cisterna a cielo 

aperto. Qui, in direzione sud-est, inizia un sentiero stretto e tortuoso (impegnativo) 

che presenta non poche difficoltà; perciò può essere percorso solo da escursionisti 

preparati, mentre gli altri rimarranno alla Timpa del piombo con un 

accompagnatore e consumeranno la colazione. Si potranno osservare le torri di 

avvistamento costruite per la difesa dalle incursioni saracene. Continuando a 

scendere si cominciano ad intravedere alcune delle spiagge della costa fino a  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

raggiungere il letto del Vallone di Marcellino. Qui si svolta a sinistra e si raggiunge 

l’omonima spiaggia. 
 

Punto di partenza: Sentiero della “Manna”  
Punto di arrivo: Spiaggia di Marcellino  
Lunghezza percorso: 13 Km andata/ritorno circa  
Tempo di percorrenza: 7 ore circa  
Dislivello: 540 m. 
 

Si consiglia di indossare abbigliamento comodo, scarponcini da trekking, 
bastoncini, zainetto con sufficiente acqua e colazione a sacco. 










